
 
 
 

 
 

Unisalute - Ancora disposizioni 
contro i lavoratori del Gruppo Unipol 
In data odierna si è tenuto il previsto incontro della Commissione Sanitaria, 
durante il quale l’Azienda doveva fornire alle Rappresentanze Sindacali le 
risposte ai vari quesiti sollevati nella scorsa riunione tenuta il 3 dicembre u.s. 
La Commissione Sanitaria, come per le altre Commissioni previste dal CIA di 
Gruppo (Mobbing, Pari opportunità e Formazione), dovrebbe avere una valenza 
paritetica. Valenza che, purtroppo, dobbiamo registrare come negli ultimi anni 
stia via via scomparendo. Ogni qualvolta vengono da noi sollevate 
problematiche, alcune ormai annose, altre sorte di recente, che hanno come 
filo conduttore la gestione dei rimborsi spese sanitarie dei dipendenti del 
Gruppo, le risposte/decisioni sono sempre unilaterali. 
Ogni singolo lavoratore del Gruppo Unipol riveste un ruolo di stakeholder di 
prima categoria, contribuendo al benessere aziendale, raggiungendo gli 
obbiettivi prefissati dai vari Piani Industriali, senza tralasciare che è anche un 
cliente, corrisponde un premio che gli dà diritto di avvalersi del prodotto 
acquistato.  
Durante l’incontro auspicavamo che le varie problematiche da noi sottoposte 
alla controparte (ne citiamo alcune: richiesta della prescrizione medica per i 
test sierologi/tamponi; la prova di pagamento sulle fatture; etc.) trovassero 
accoglimento o che si aprisse un vero confronto sui rilievi da noi evidenziati.  
Rilievi che sono conformi, a nostro avviso, al dettato contrattuale e nello 
specifico al richiamato art.38 del CIA vigente, dove qualsiasi accertamento 
diagnostico tra cui il tampone e i test sierologici sono considerati “procedure di 
diagnostica” e pertanto rientrano nella copertura senza necessità di 
prescrizione medica.  



Per l’ennesima volta abbiamo partecipato ad un incontro poco produttivo che 
ha visto negare nuovamente le nostre istanze senza un vero confronto tra le 
parti. 
Abbiamo dovuto registrare anche un ulteriore decisione unilaterale aziendale, 
riguardo ai rimborsi per la diaria da Covid-19. Dal 1 gennaio 2021 i rimborsi 
saranno pari a 120 euro giornalieri per le ospedalizzazioni e 50 euro per il 
domicilio assistito. A differenza di quanto previsto finora, dove veniva 
riconosciuta l’indennità di ricovero medico, in caso di isolamento domiciliare 
della polizza Cia, in aggiunta a quella Covid attualmente rinnovata.  
Tutto ciò accade nel primo gruppo assicurativo danni del nostro Paese, quello 
che nelle campagne pubblicitarie si definisce: “… sempre un passo avanti”. 
Un passo avanti per i clienti, ma non per i dipendenti! 
Pertanto come Sindacato, facendo nostro il malcontento dei nostri associati, ci 
siamo già attivati chiedendo dei pareri legali per poi, se necessario, 
intraprendere tutte le azioni del caso. 
È chiaro che il nostro interlocutore primario sono le Relazioni Industriali, alle 
quali faremo le dovute pressioni affinché intervengano presso la Direzione di 
Unisalute, ripristinando le corrette procedure liquidative così come previsto dal 
vigente contratto integrativo sottoscritto tra le parti. 
Non è accettabile da parte nostra che tutti i “rami” che compongono il Gruppo 
Unipol agiscano in maniera indipendente senza tenere conto di quanto 
avviene tra Organizzazioni Sindacali e Risorse Umane, che insieme regolano il 
patrimonio umano aziendale. 
Vi terremo costantemente informati.  

Sedi, 13 gennaio 2021. 
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